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Secondo l’Osservatorio Nomisma-Crif, 
durante la fase 1, la percentuale di 
lavoratori “agili” cresce fino al 34% sul 
totale degli occupati, coinvolgendo 
circa 7 milioni di lavoratori. Di questi, 
la maggior parte appartiene al settore 
privato, mentre circa 2 milioni lavorano 
nella Pubblica Amministrazione.

Con la progressiva riapertura delle 
attività produttive, a partire dalla metà di 
maggio ad oggi, la quota di lavoratori da 
remoto, si attesta al 24% con 1 milione 
di smart workers nella Pubblica 
Amministrazione e 4 milioni nel settore 
privato.



Quello della digitalizzazione, soprattutto 
nelle amministrazioni pubbliche e nei piccoli 
comuni, rappresenta un tema cruciale per le 
aziende e le istituzioni in termini di 
prospettive sul nuovo equilibrio tra lavoro in 
remoto e in presenza. 

L’Osservatorio Nomisma-Crif “The World 
after Lockdown” evidenzia che la 
maggioranza degli smart workers utilizza 
prevalentemente il proprio pc (75%). 

Solo poco più di 1 lavoratore agile su 3 
(35%) ha in dotazione un computer 
aziendale. Questa quota cresce fino al 43% 
nelle grandi aziende, nelle multinazionali 
(fino al 58%) e nel settore informatico 
(76%).



Attenzione al rischio dell’adozione acritica dello 
smart working e a perdere di vista alcuni importanti 
vantaggi del lavoro in presenza “fisica”.

Seguendo il detto “innovation is a contact sport” è 
necessario assicurare strumenti efficaci per la 
comunicazione e collaborazione a distanza e l’esercizio 
di soft skills che, nel mondo digitale (come in quello 
analogico) continuano a rivelarsi fondamentali nella 
produzione di valore.

Per quello che sarà un vero e proprio cambio di 
paradigma organizzativo, sarà centrale la formazione, 
non tanto sulle applicazioni informatiche funzionali 
al lavoro nelle singole imprese ma ad una vera e 
propria “cittadinanza digitale” che consenta ad ogni 
lavoratore di orientarsi nel mondo digitale e,  attraverso il 
ricorso alle tecnologie, produrre innovazione, non solo 
nella propria vita professionale e nell’organizzazione in 
cui opera ma anche nel proprio contesto personale e 
sociale










